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SCHEDA DI PROGETTO
Titolo del progetto
POST-IT Linguaggi e comunicazione con gli adolescenti al museo
Breve presentazione del contenuto del progetto (sintesi)
Il progetto consiste nella creazione di un percorso di visita guidata di alcune opere della Collezione della GAM - Galleria Civica di Arte Moderna e Contemporanea di Torino, realizzato con un sistema di feedback continuo e istantaneo su post-it e dedicato a un pubblico di adolescenti. I primi studi sul profilo socio-culturale e sulle caratteristiche dei visitatori dei musei risalgono al 1969 (Bordieu e Darbel). Da quella data le indagini non solo si sono evolute, ma è stato creato un sistema, un metodo: questionari, interviste accurate e - nel caso di molti musei - quello che in Francia viene chiamato Livre d'or, ossia un volume messo a disposizione del pubblico, a fine percorso, che dà al visitatore la possibilità di esprimere un parere sull'esperienza appena conclusa. Durante il percorso di visita analizzeremo 10 opere della Collezione della GAM, muniti di cartellina, post-it e pennarelli, appunteremo su di queste considerazioni, suggestioni e critiche suscitati dalle opere e dagli argomenti trattati. Il metodo di feedback impiegato ricalca il funzionamento delle odierne piattaforme digitali sia per il limite che la dimensione ridotta del post-it impone nel numero di caratteri utilizzabili, sia per la possibilità di commentare in tempo reale la visita senza dover aspettare la fine del percorso, come invece avviene per il Livre d'Or.  Negli studi sulle tipologie di pubblico sono coinvolte varie professionalità quali psicologi, educatori museali, sociologi, museologi, che contribuiscono alla stesura dei profili socioculturali dei visitatori. Successivamente, sulla base delle informazioni ottenute, il museo può scoprire i punti di forza o di debolezza della propria offerta e di conseguenza pianificare nuove attività, o agire su quelle già esistenti. Costruire un dialogo e creare un canale di comunicazione con i visitatori permette di adempiere al meglio alla funzione educativa del museo.
Ente promotore del progetto  

GAM - Galleria Civica di Arte Moderna e Contemporanea di Torino.

Gli attori coinvolti – La rete di progetto

GAM – Galleria Civica d'arte moderna e contemporanea di Torino

Liceo Statale Scientifico Galileo Ferraris

I destinatari  

Pubblico di adolescenti, in particolare gli studenti della classe 5N del Liceo Scientifico Galileo Ferraris di Torino.

Gli operatori – Équipe di progetto
Flavia Barbaro, Responsabile dei Servizi Educativi della GAM – Galleria Civica d'arte Moderna e Contemporanea di Torino

Alessandra Teatini, Docente di Storia dell'arte

Maria Clotilde Manzo, Docente

Martina Campione, ideazione e conduzione del percorso di visita 

La formazione

Mi sono occupata dell'ideazione del progetto iniziando con lo studio delle collezioni della GAM, all'interno di queste ho selezionato 11 opere. Successivamente ho fissato un incontro, preliminare alla visita guidata con la classe, con la Professoressa di Storia dell'Arte della classe alla quale ho chiesto di illustrarmi il programma scolastico della sua classe e le eventuali criticità. In questo modo ho potuto selezionare alcune delle opere da analizzare insieme, seguendo e incrementando il loro programma di studi.

Autoformazione:

- studio e analisi delle Collezioni Permanenti della GAM di Torino;

- ricerca e studio sulla psicologia dell'adolescente;

- ricerca e studio sulle buone pratiche di comunicazione all'interno dei Musei.

Gli obiettivi

Obiettivi per la GAM:

- allargare il pubblico del museo favorendo l’accesso dei giovani;

- definire un percorso di visita e laboratorio che possa essere: replicabile da più studenti, interessante e arricchente per i ragazzi e il museo, un’occasione per creare un legame duraturo con i giovani;

- introdurre un nuovo percorso nel museo che affianchi, alla lettura tradizionale, una nuova lettura delle opere pensata dai giovani.

- creare un collegamento tra le diverse discipline del programma scolastico tramite l'analisi di un insieme di opere d'arte. 

Obiettivi per i destinatari:

Di conoscenza:

- conoscere la collezione del museo;
- conoscere il museo come luogo accogliente e in cui crescere culturalmente e come persone, imparando a guardarlo con occhi nuovi;

- conoscere il lavoro che viene svolto in un museo;
- conoscere le modalità di comunicazione culturale 

Di competenza:

- imparare a raccontarsi in modo inusuale e trovare uno spazio in cui poter esprimere la propria interiorità;
- imparare a rielaborare le opere del museo attraverso la propria esperienza e il proprio sguardo di giovane del XXI secolo;
- imparare a raccontare ai propri coetanei quanto appreso nel lavoro svolto al museo, sperimentando il lavoro 

Da quando, per quanto
Il progetto ha la durata di due mesi e si articola in due incontri. L’anno di inizio: Settembre 2017, possibile continuità in anni successivi. 

Come si articola – Le fasi di lavoro
Pre - progettazione: luglio – settembre 2017

La pre-progettazione si è svolta tramite una serie di incontri con la responsabile dei servizi educativi Flavia Barbaro, all’interno dei quali abbiamo analizzato le esigenze del museo. Da tale riflessione e dalla volontà di mettere a frutto l’esperienza maturata durante il periodo di stage ho individuato il tipo di pubblico su cui incentrare il progetto, ovvero gli adolescenti.  In questa fase inoltre mi sono occupata di approfondire il tema dei giovani al museo, studiando gli atti di alcuni convegni e le buone pratiche messe in atto da alcuni musei italiani e stranieri.

Progettazione: settembre – ottobre 2017

Nel periodo di progettazione mi sono interfacciata con Flavia Barbaro per individuare insieme il percorso migliore da proporre. Il grosso del lavoro è stato caratterizzato dall’individuare le tecniche utilizzabili per far vivere ai ragazzi un’esperienza formativa che facesse loro conoscere il museo e gli permettesse di osservarlo con uno sguardo nuovo. Il percorso è stato poi scandito anche dal punto di vista temporale:
- pre-progettazione;
- incontro preliminare con l'insegnante di Storia dell'Arte e visita alla Collezione permanente della GAM;
- visita guidata e laboratorio con la classe.
Gli ambiti – Le aree disciplinari
Storia, storia dell’arte, italiano (grammatica, etimologia) e scienze

Le strategie e gli strumenti   

Strategie:

- esplorazione libera del museo da parte dei ragazzi;
- visita guidata;
- lezioni di approfondimento;
- lavoro autonomo e in piccoli gruppi;
- collaborazione con gli insegnanti della scuola coinvolta.
Strumenti

Post-it, cartelline, pennarelli.
La produzione
Non è prevista nessuna vera e propria produzione, se non i veloci feedback sui post-it.

La documentazione
Fotografie scattate durante le varie fasi e la creazione di un profilo Pinterest condiviso tra me e la classe.
Pre - progettazione e progettazione: 

- materiali didattici realizzati per il percorso (schede di studio);
- tabella di scansione oraria della possibile durata del percorso. 

Prima sperimentazione e realizzazione:

la documentazione del progetto è stata effettuata direttamente dai ragazzi ed è costituita da foto caricate in itinere sul nostro account Pinterest e dai testi appuntati sui post-it.

La verifica e la valutazione
Ex Ante – prima di iniziare:

- verifica del progetto e della sua fattibilità con gli operatori del museo;

- verifica del progetto con gli insegnanti della scuola. 

In itinere – durante lo svolgimento:

- valutazione della risposta dei ragazzi tramite l’osservazione compiuta dagli operatori (valutazione qualità e correttezza dei contenuti prodotti, valutazione livelli di autonomia ragazzi, ...);
- valutazione del lavoro svolto in classe a cura degli insegnanti. 

Ex post – al termine del progetto:
- la meta-valutazione prevede la raccolta e l’analisi di altre ricerche effettuate nel settore utili al progetto in esame al fine di identificare modelli, tendenze e criteri adottati per il controllo della qualità. 

La presentazione e la pubblicizzazione
Il progetto non è stato presentato in pubblico.

Punti di forza individuabili
- Il progetto coinvolge una fascia di pubblico difficile da agganciare;
- permette di rendere più strutturata l’offerta della GAM dedicata agli adolescenti; 

- prevede una mole di lavoro sostenibile sia economicamente che dal punto di vista organizzativo;
- prevede l’apertura di un nuovo canale di pubblicizzazione del GAM senza che questo debba occuparsi dell’onere di aggiornare tale canale.
Criticità individuabili
- Risulta difficile calcolare l’adeguata tempistica delle varie fasi del percorso, che potrebbe quindi subire delle modifiche in corso d’opera;
- l'account Pinterest potrebbe non essere abbastanza agile da modificare;
- necessità di un controllo da parte della GAM dei contenuti presenti sul portale;
- si potrebbe riscontrare uno scarso coinvolgimento dei giovani nel percorso.  

Elementi e aspetti da consolidare
- Ad oggi il progetto necessita di essere sperimentato con un numero superiore di classi;

- capire meglio le questioni riguardanti la gestione di un account Pinterest e il collegamento con gli altri canali Social del Museo.

